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Insuccesso dell'imperialismo al convegno del TOSA 

Gli USA non riescono a imporre 
il loro piano 

contro Cuba 
l laburisti 
per una 

politica 

di piano 
BIUGIiTON, 4 

1 congresso del partito 
lirista ha rivolto oggi la 

attenzione ai problemi 
la pianificazione econo-
a, dopo aver concluso ie-
il dibatt i to sul mercato 
une. 
dirigenti del partito si 

o pronunciati a favore di 
politica di piano che 

metta il pieno sfrutta­
to della capacità pro-

Uva dell ' industria ingiu­
ri hanno posto in risalto 
ecessità li razionalizzare 
riustria siderurgica e 
Ila dei trasporti stradali. 
er quanto riguarda il 
tenimento dei redditi. 
ssario per lo sviluppo 
i investimenti, i labui i-
anno sottolineato la lic­

ita di applicare restri-
i non solo all 'aumento 
salari ma anche all'in-
ento dei profitti. 
rdura intanto l'eco dei-
clamorosa risoluzione 

ta ieri dal congresso 
hiacciante maggioranza 
ro l'ingresso della Gran 
agna nel Mec. La batta-
contro il governo Mac-

an che pare deciso a in-
e ad ogni costo il paese 

a comunità economica 
pea si preannuncia ac-
sima. La denuncia fatta 
laburisti del carattere 

opolistico del Mec e del-
ua natura politica rea-
aria è destinata infatti a 
ntrare largo seguito nel-
nione pubblica britan-

già di per sé ostile e 
lente nei confronti del-
alità e del carattere del 

ato di Roma. 
sta risonanza ha avuto 
e la proposta dei labu-
di indire una conferen-
ondiale per abbassare 

ri He doganali di tutt i i 
i, proposta che suona 
stanza vicina a quella 
zata qualche tempo fa 
rusciov di una confe-

a internazionale sui pro-
dei commercio mon-

medi 

l'Unità 
del lunedi 

impio notiziario 
lall'ltalia e dal-
'estero 

pi ìi 

l'Unità 
sport 

Un supplemento 
di 6 pagine con 
le cronache di 
tutti gli avveni­
menti della do­
menica 

più 

l'Unità 

iella 
programmi 
settimana 

Pesante rilancio del 

ricatto all'Italia e 

agli atlantici 

WASHINGTON. 4. 
11 convegno a porte chiu­

se dei ministri degli esteri 
latino-americani presieduto 
da KusU al Dipartimento di 
Stato si è concluso oggi con 
un «erio scacco della diplo­
mazia americana, che non e 
riuscita ad impegnare i go­
verni del continente in una 
azione a fondo contro Cuba. 
Il comunicato reso pubblico 
al termine dei lavori, flutto 
di «forzi assai lunghi e labo­
riosi, non contiene alcun ac­
cenno alle « misure intese ad 
istituire un governo cubano 
costituzionale, e s p ressinne 
della volontà del popolo cu­
bano» (leggi, un governo 
controrivoluzionario creatura 
degli Stati Uniti), né al < ri­
conoscimento > di esso da 
parte degli altri paesi latino-
americani. Vi è invece un 
esplicito richiamo alla neces­
sità che eventuali misuie col­
lettive o individuali non le­
dano il principio del « non 
intervento > negli affari in­
terni cubani. 

Tali modifiche sono .state 
apportate, a quanto si è ap­
preso, al progetto di comuni­
cato proposto da Rnsk, in se­
guito alla resistenza del Bra­
sile, del Messico e del Cile 
— tre dei maggiori Stati la­
tino-americani, che raggrup­
pano da soli oltre la metà 
della popolazione del conti­
nente — e» all 'aperta riluttan­
za della Bolivia, dello Uru­
guay e di altri paesi. Tra gli 
stessi satelliti dei Caraibi, su 
cui Washington contava 
maggiormente, il Guatemala 
è stato il solo ad impegnar­
si senza riserve 

Gli Stati Uniti sono inve­
ce riusciti a far accettare dai 
diciannove governi la tesi 
generale secondo la quale lo 
aiuto sovietico a Cuba costi-
tuierebbe « un tentativo di 
trasformare Pisola in base 
armata per la penetrazione 
comunista nelle Americhe e 
per il sovvertimento delle 
istituzioni democratiche del­
l'emisfero >. donde la possi­
bilità di invocare, se neces­
sario, l'applicazione del t r a t ­
tato di assistenza reciproca 
di Rio. Infine, i ministri han­
no accettato il principio del­
la < sorveglianza > aeronava­
le del traffico con Cuba e 
hanno promesso di «studia­
re» eventuali sanzioni eco­
nomiche. 

1 relativi passaggi del co­
municato sono stati tuttavia 
redatti in termini sfumati. 
allo scopo di < non compro­
mettere l'unanimità del con­
vegno ». 

Da queste pur formali ade­
sioni, il Dipartimento di 
Stato americano è partito og­
gi per rilanciare nei confron­
ti degli alleati atlantici la ri­
cattatoria richiesta di inter­
vento contio i traffici pei 
Cuba. Ksso ha inviato infatti 
all'Italia, alla Gran Breta­
gna. alla Germania occiden­
tale, alla Norvegia, alla Da­
nimarca e alla Grecia docu­
menti riservati che intimano 
l'adozione di « misure più 
restrittive di quelle linoni 
adottate» per quanto riguar­
da i noli da parte sovietica o 
cubana di mercantili battenti 
bandiera di tali paesi. Ai go­
verni interessati si fa presen­
te che il presidente Kennedy 
firmerà tra breve un decreto 
con' il quale: a) tutte le navi 
straniere c h e trasportano 
< merci strategiche > a Cuba 
saranno iscritte in una lista 
nera e bandite dai porti ame­
ricani; b) le navi impegnate 
in qualsiasi traffico con Cu­
ba non pot ranno caricare 
merci nei porti americani du­
rante il viaggio di ritorno; 
e) tut te le navi saranno squa­
lificate per i contratti di tra 
sporto marittimo. 

Non sono ancora note le 
reazioni del governo italiano 
Per quanto riguarda quello 
britannico, il suo atteggia 
mento è chiaramente antici­
pato da una serie di commen­
ti ufficiosi, i quali sottoli­
neano che esso « non è asso­
lutamente d'accordo con la 
maniera in cui Washington 
affronta il problema cuba­
no ». La Gran Bretagna da 
una parte non ritiene che 
l'occidente possa accrescere 
il proprio prestigio a Cuba 
« affamando > quel popolo. 

Secondo, informazioni non 
confermate ufficialmente ma 
riportate con insistenza dalla 
stampa brasiliana, agli aerei 
sovietici che c o l l e g a n o 
l'URSS con Cuba sarebbe 
stato concesso il diritto di 
far scalo in Brasile. 

Meredith consigliato 
di lasciare Oxford 

OXFOIII) — Corre voce che Io studente negro Meredith lascerà l 'università del Mississippi per iscriversi a quel­
la di Miami. La notizia però è stata smentita dal dipart imento della giustizia di Washington. Intanto domenica 
è previsto un grande raduno razzista a Jackson. Meredith sarebbe stato invitato dalle autorità a rendersi i r re ­
peribile. Nelle telefoto: una manifestazione antirazzista di giovani studenti a Austin nel Texas e (a destra) il 
fantoccio di Meredith « impiccato » da una finestra dei dormitorio dell 'università con la scritta: « Torna in 
Africa, cui tu appartieni » 

USA 

Novecento 
personalità 
per il PCA 

D a l Consigl io 

d i sicurezza 

Approvata 
l'ammissione 

dell'Algeria 
NKW YORK. 4 

Il Consiglio di sicurezza 
ha approvato la richiesta di 
ammissione dell'Algeria al-
l'ONU con dicci voti a fa­
vore. nessuno contrario, v 
l'astensione del delegato di 
Ciang Kai-scek. 

I/atteggiamento della de­
legazione cinona/.ionalista e 
stato provocato dalla dichia­
razione del ministro degli 
esteri algerino Mohammed 
Khemisti secondo cui l'Alge­
ria è favorevole all 'ingresso 
della Cina popolare all 'ONU. 

La questione sarà portata 
lunedi in Assemblea gene­
rale 

Aiuti sovietici 

per le vittime 

del nubifragio 

in Catalogna 
MOSCA. •» 

Le società della Crooe 
Ros^n e della Mezzaluna ros­
sa deìl'L'nione Soviet ica hanno 
deciso di inviare alia Croce 
Rossa spagnola ceneri a l imenta . 
ri. vestiario e medicinali per le 
vittimo dell' inondazione in Ca­
talogna. i 

NEW YORK, 4. 
Un'ondata crescente di 

proteste si sta levando, negli 
Stati Uniti, contro la perse­
cuzione cui sono fatti segno 
il parti to comunista e le a l ­
tre organizzazioni progres­
siste in forza della legge Mc-
Carran. Ieri, novecento emi­
nenti americani, hanno invi­
tato il presidente Kennedy 
a porre fine alle pers.;cu 
/ioni. 

I firmatari della petizione 
rilevano che i procedimenti 
giudiziari contro i comunisti 
mettono implicitamente sot­
to processo un p.irtito poli­
tico. il che e contrario alla 
costituzione, e Questa peri­
colosa tendenza a conculcare 
le liberta del paese deve es­
sere combattuta e eliminata 
— afferma il documento —, 
se vogliamo salvare le isti­
tuzioni democratiche del 
paese >. 

Dopo aver sottolineato il 
fatto che la pcrseou/ione cui 
viene fatto segno il Dartito 
comunista, rappresenta un 
attacco radicale agli elemen­
tari diritti democratici li tu t ­
ti gli americani, i firmatari 
della petizioni» chiedono al 
presidente Kennedy ili pren­
dere le misure necessarie per 
« porre termine a questa ver-] 
gognosa violi7Ìone d'Ila co- | 
stituzione. che va contro il 
valori più apprezzati dal po­
polo americano ». e Io invi­
tano -a far respingere dal 
congresso la legge McC.irran 
o. almeno, a non stanziare 
più ; fondi necessari per la 
>ua applicazione. 

Fra i 900 firma: i n dell 'ap­
pallo 210 sono professori uni­
versitari o di scuole supe­
riori. 45 medici. 43 fra edito­
ri. scrittori e qiormlisti . 
Molti i religiosi. 

II documento e stato fir­
mato anche dallo scienziato 
Linus Pauling. dall 'ex pro­
curatore generale della Cali­
fornia Robert Kenny, dallo 
scrittore Kay Bovi?, e dal 
pittore Rockwell Kcnt. 

Mosca 

Patolicev 
a l la mostra 

i ta l iana 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 
La mostra italiana dei pio-

dotti di una dozzina di im­
prese appartenenti al setto­
re elettromeccanico ed elet­
tronico è stata inaugurata 
questo pomeriggio al Museo 
politecnico di Mosca, alla 
presenza d e l . ministro del 
Commercio estero sovietico. 
Patolicev. e dell 'ambasciato­
re d'Italia. S t r aneo . , . 
• Le opere italiane sono rap­
presentate a .\Tpsca dalla so­
cietà Agimpexji l -cui diret­
tore generaleisBenedetti.- ri­
cordando chcftjiiestn era la 
settima esposizione italiana 
a Mosca nel solo 1962. ha sot­
tolineato il costante sviluppo 
dei rappoiti ,. conimerciali 
italo-tsovietici | t o m e un fat­
tore importante per tutti i 
settori dell ' industria italiana 

La mostra, a l tamente spe­
cializzata, presenta prodotti 
di qualità di 13 fabbriche 
con una manodopera com­
plessiva di 1000 operai. Di 
queste fabbriche molte com­
merciano già con l'Unione 
Sovietica at t raverso l'Agim-
pex che esporta «la 7 anni i 
loro prodotti in tutti i paesi 
socialisti. I-a CGE. per esem­
pio. comincia ora la fornitu-
la all 'Unione Sovietica di 17 
stazioni ili trasformazione 
elettrica per l'oleodotto del­
l'amicizia che trasporta il 
petrolio greggio da Kuiby-
scev alle raffinerie polacche, 
tedesche oiicntali , cecoslo­
vacche e ungheresi. La Du­
cati. specializzata in transi­
stor. condensatori e appara­
ti vari per radio e televisio­
ne offre qui non solo i suoi 
prodotti ma anche le mac­
chine per la produzione. 

Tra gli espositori ricordia­
mo ancora la Carlo Krba di 
Milano che presenta perfe­
zionati impianti scientifici, la 
Galileo con le sue famose 
apparecchiature ottiche di al­
ta precisione, l'Optica di Mi­
lano con spettrofotometri ed 

altri appaiecchi per l'analisi 
della s t rut tura dei "metalli. 
la Generai di Milano con i 
suoi impianti radiologici. 
rOrdis clic espone macchi­
nario per l 'industria delle 
materie plastiche, la Ote già 
nota ne l l 'URSS per gli elet-
trocardiogralì ed elettroen-
cefalografi. la SAK che illu­
stra i suoi brevetti per torri 
di acciaio adibite a linee elet­
triche di alta tensione. Que­
sta ditta esporta in 69 paesi 
e con ogni probabilità tro­
verà qui il settantesimo e 
foltissimo cliente. 

In un angolo della mostra. 
infine, la • FAEMA presenta. 
in un bar funzionante, le sue 
macchine per caffè espresso. 
Accanto alla mostra, e in 
voncomilanza con essa, tec­
nici e specialisti italiani ter­
ranno a part i re da domani 
una serie di conferenze, par­
teciperanno a incontri con i 
colleglli sovietici, visiteranno 
impianti e fabbriche specia­
lizzate nel set tore di cui si 
occupa la mostra 

II vice - presidente della 
Camera di commercio sovie­
tico. Priscinkov, che ha pre­
so la parola nella seduta 
inaugurale, ha espresso lo 
augurio che sullo slancio 
preso dall ' interscambio ita­
lo-soviet ico. i rapporti tra i 
«lue pae.-i possano ancora 
migliorare nel momento in 
cui diventa operante l'ac­
cordo commerciale a lungo 
termine '» stipulalo l 'anno 
scorso. • * • . 

L * ambasciatore Straneo. 
prima di dichiarare aperta 
In mostra, ha voluto ringra­
ziare calorosamente il mini ­
stro Patolicev che, malgra-
tlo altri impegni odierni, ha 
presenziato a l l ' inaugura­
zione. 

« Questa presenza — ha 
aggiunto Straneo — è un si­
curo auspicio di successo per 
questa nuova mostra italia­
na a Mosca >. 

Augusto Pancaldi 

La RAU 

difenderà 

lo Yemen 
IL CAIRO. 4 

Le notizie provenienti dal 
lo Yemen continuano ad es 
sere contraddit torie e con 
fuse. Sebbene radio Amman 
affermi che l'ingresso nello 
Yemen dell 'emiro Seif El 
Islam El Hassan, pretenden­
te al trono, ha galvanizzato 
alcune tribù dell ' interno le 
quali si appresterebbero a 
marciare su Sana, le notizie 
che giungono dalla capitale 
sembrano smentire ipiesta 
ipotesi. 

A Sana il governo rivolu 
zionario ha rafforzato la sua 
posizione e la radio rivolu 
zionaria ha seccamente con 
fidato le voci di pretese som 
mosse controrivoluzionarie 
riportate dalle radio reazio 
narie. 

Il governo repubblicano 
inoltre ha deciso una serie 
di misure contro re Saud 
Dopo l'ordine di chiusura d 
tutte le banche saudite è sta 
to annunciato che lo Yemen 
presenterà alla lega araba 
una protesta contro l'inge-
ienza dell 'Arabia Saudita ne­
gli affari interni yemeniti >. 
Radio Sana ha trasmesso ieri 
sera un proclama rivolto a 
re Saud, nel quale, accusan­
dolo di voler arrestare il 
cammino della storia affer­
ma che la repubblica dello 
Yemen è pronta a combat 
tere. 

Il primo ministro egiziano 
Aly Sabri ha annunciato in 
tanto che il consiglio di pre 
sidenza della RAU ha deciso 
che, nel caso in cui lo Ye­
men venisse attaccato, la 
RAU, in base al patto di re­
ciproca difesa firmato a Ged­
da nel 1955. fornirebbe alla 
nuova repubblica, aiuto mi­
litare immediato. 

DALLA PRIMA 

Prelati 

ungheresi 

al Concilio 
ecumenico 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 4. 

Per la prima volta «lai 1947 
(allora fu il cardinale Minds-
zenty) rappresentanti uiT.cia-
li della chiesa magiara .vanno 
a conferire con le autori tà 
vaticane. Endre Hamvas. ve­
scovo di Csanad e presidente 
del corpo vescovile unghere­
se; Sandor Kovacs, vescovo 
di Szombately e Pai Bresza-
noezy, governatore apostoli­
co di Eger sono i t re alti pre­
lati che rappresenteranno la 
chiesa cattolica apostolica ro­
mana di Ungheria al Conci­
lio ecumenico. Salutati da 
numerosi sacerdoti, da rap­
presentanti del governo e dai 
fedeli i t r e prelati sono par­
titi s tamane per Roma. Era­
no presenti numerosi gior­
nalisti, la radio e la televi­
sione 

II presidente del corpo ve­
scovile, in pratica cioè il ca­
po della chiesa cattolica u n ­
gherese Endre Hamvas con­
versando con i giornalisti ha 
detto: « Non conosco detta­
gliatamente il programma 
del concilio ecumenico, ma 
solo le sue grandi linee. Na­
turalmente si occuperà an­
che dei nuovi fenomeni del­
la vita moderna, le questio­
ni che più interessano l'uma­
nità e un anticipo già lo ab­
biamo avuto nell 'ultima en­
ciclica del Santo Padre, do ­
ve è stato sottolineato che i 
popoli più avanzati dello 
sviluppo sociale e nella cul­
tura hanno il dovere di aiu­
tare i popoli sottosviluppati. 
La soluzione anche di que­
sto problema servirà la cau­
sa della solidarietà univer­
sale. Un nuovo compito del 
concilio ecumenico sarà quel­
lo di determinare l'atteggia­
mento nei confronti degli sta­
ti socialisti. Dobbiamo però o-
perare perché ciò non sia ele­
mento di divisione; dobbia­
mo cercare non quello che 
ci divide, ma bensi quello 
che invece può unirci. Si 
t rat terà di esaminare i pro­
blemi della coesistenza con 
questi paesi, e il concilio. 
anche se non si occuperà di­
ret tamente della soluzione 
di tali questioni, può prepa­
rare un ottimo terreno per la 
sua soluzione ». 

Ieri sera, .nel la basilica di 
S. Stefano ir»* Budapest, lo 
stesso presidente del corpo 
vescovile, Endre Hamvas, 
ha- officiato' una messa solen­
ne in onore del concilio ecu­
menico. Ha rivolto un'allo­
cuzione ai fedeli il vicario 
del capitolo generale, Endre 
Varkony, che tra l 'altro ha 
det to: « Da questo concilio 
ecumenico noi ci attendia­
mo la vittoria della verità 
sulla falsità, verità che deve 
essere universale ». 

Franco Saltarelli 

Belgrado 
Circa i problemi internazio­
nali, viene sottolineatu la 
« identità o la somiglianza * 
di vedute tra i due governi. 
Le due delegazioni hanno vi­
sto che esistono molte possi­
bilità di sviluppare ulterior­
mente i rapporti tra i due 
paesi, « in tutti i campi ». l.o 
comprova, del resto, un ac­
cordo commerciale siglato 
stamattina per gli scambi 
dell'anno prossimo: 180 mi­
lioni di dollari, 40 per cento 
in più rispetto a quest'anno. 

Nessuna conferma ufficia­
le è stata data finora alle 
voci di una prossima visita 
di Tito nell'Unione Sovietica. 
Lo stesso Tito aveva accen­
nato a questo progetto, nel­
l'intervista concessa al gior­
nalista americano Pcarson 
nell'agosto scorso: il presi­
dente jugoslavo parlava di 
un viaggio di vacanze, nella 
primavera prossima. Ci si 
chiede ora se questa visita 
non verrà, forse, anticipata: 
ma nulla è trapelato nem­
meno ufficiosamente in prò 
posito. Quello che conta og 
gi. è il,testo del comunicato, 
che sottolinea in primo Ilio 
go l'atmosfera < cordiale e 
amichevole » in cui si sono 
svolti i colloqui di Belgrado 
e di Brioni. 

Constatato con soddisfa­
zione che la dichiarazione dei 
rispettivi governi del 2 giu­
gno 1955 < costituisce una 
base favorevole per una col­
laborazione fruttuosa » il co­
municato precisa la convin­
zione comune che * i rap­
porti amichevoli e la colla­
borazione reciproca si svi­
lupperanno e si approfondi­
ranno anche in futuro, nello 
stesso spirito e in tutti i 
campi ». Su tutti i problemi 
internazionali, vi è e ttn'ideti-
tità o una somiglianza di 
punti di vista delle due par­
ti >: ci si compiace dell'ap­
plicazione sempre più vasta 
del principio della coesisten­
za pacifica, del rispetto del­
l'integrità territoriale, della 
uguaglianza dei diritti, del 
rispetto reciproco e della non 
ingerenza negli affari inter­
ni. « Profondamente convin­
ti che la pace può essere sal­
vaguardata e consolidata, la 
Jugoslavia e l'Unione Sovie­
tica — dice il comunicato — 
si pronunciano risolutamen­
te a favore della politica di 
coesistenza pacifica da parte 
di tutti gli Stati, e dichia­
rano clic esse sono, come 
sempre, decise a perseguire 
instancabilmente la soluzio­
ne di tutti i problemi inter­
nazionali attraverso nego­
ziati ». 

Vi è poi un passo signifi­
cativo su Cuba: « Darà la 
tensione nei rapporti fra gli 
USA e Cuba e dato che esi­
stono certe dichiarazioni im­
perialiste aggressive degli 
ambienti più estremisti degli 
USA, il che provoca preoc­
cupazione in tutto il mondo. 
le due parti auspicano la 
normalizzazione di tali rap­
porti, partendo dai principi 
testé enunciati ». 

Jiinoslaiufi e URSS consi­
derano e il disarmo generale 
e totale come un mezzo es­
senziale per garantire la pa­
ce », augurandosi che si giun­
ga all'arresto della corsa agli 
armamenti e all'interdizione 
immediata di tutte le forme 
di esperimenti con armi nu­
cleari. Il comunicato aggiun­
ge che i due paesi conside­
rano la proposta dei < paesi 
non allineati > al comitato 
per il disarmo dell'ONU co­
me una base reale e accet­
tabile. per la conclusione de­
gli accordi necessari. Un ac­
cordo in seno al Comitato dei 
Diciotto sul divieto delle 
prove nell'atmosfera, nel co­
smo e sottomarine, sarebbe 
un passo in avanti importan­
te verso la totale interdizio­
ne dei tests. 
f due paesi rivolgono un ap­
pello per l'astensione dalle 
esperienze sotterranee fino 
alla conclusione dell'accordo: 
l'importante — essi dicono — 
è creare un clima favorevole 
alla soluzione del problema. 
Il comunicato dice che le due 
parti appoggiano anche le te­
si della creazione di zone di­
satomizzate in Europa cen­
trale, nei Balcani, in Africa 
e in altre parti del mondo. 
< L'Unione Sovietica — si 
aggiunge — appoggia la po­
litica della Jugoslavia e de­
gli altri paesi balcanici 
amanti della pace, per il con­
solidamento della pace nei 
Balcani e per lo sviluppo dei 

rapporti tra questi paesi ». 
Circu il problema tedesco, 

Jugoslavia e URSS sono 
d'accordo nel considerare che 
è maturata la esigenza di fir­
mare il trattato di pace con 
la Germania e di normaliz­
zare la situazione a Berlino 
occidentale. Le due parti 
« non possono non manife­
stare una naturale preoccu­
pazione per la piega perico­
losa che stanno prendendo 
gli avvenimenti in Europa 
centrale e per la rinascita 
del militarismo tedesco. Un 
trattato di pace con la Ger­
mania. aurebbe corrisposto 
agli interessi della sicurezza 
e del consolidamento della 
pace nel mondo intiero ». 

So f foli neutri l'urgenza che 
la Cina venga accolta in ie­
tto alle Nazioni Unite, < al 
posto che le spetta di dirit­
to», il comunicato esprime 
il comune punto di vista sul­
la indispensabile liquidazio­
ne di tutte le vestigia del co­
lonialismo, augurandosi che 
venga dato tutto l 'aiuto pos­
sibile ai popoli die si soni» 
avviati verso uno sr ì l i ip-
po indipendente. Auspicando 
poi la riunione di una con­
ferenza economica mondiale 
sotto l'egida dell'ONU. il co­
municato dice: « L'elimina­
zione delle barriere artificia­
li create nei rapporti econo­
mici internazionali e nel 
commercio mondiale, e delle 
discriminazioni praticate in 
questo campo — come è il 
caso del MEC — cosfilnireb-
be un importa n te passo 
avanti verso una collabora­
zione economica basata aiti­
la uguaglianza dei diritti... ». 

Nella parte conclusiva, il 
comunicato esprime la sod­
disfazione reciproca per i ri­
sultati ottenuti nello svilup­
po delle relazioni amichevoli 
e della collaborazione tru 
Jugoslavia e URSS: di qui 
la cons t a t a tone che un al­
largamento ulteriore di que­
sta collaborazione è possibi­
le in ogni campo, e soprat­
tutto negli scambi commer­
ciali e nella cooperazione 
economica. Si auspicano, in­
fine, maggiori contatti *fra 
i rappresentanti dei due pae­
si, fra le loro organizzazioni 
sociali ed altre*, e una mag­
giore informazione reciproca. 

De Gaulle 
detto De Gaulle — costitui­
rà per me la prova diret ta 
della fiducia che il popolo ri­
pone in me, e del suo inco­
raggiamento. Credetemi, ho 
bisogno oggi di questa fidu­
cia e di questo incoraggia­
mento. per poter continuare 
a svolgere la mia opera, come 
ieri ne avevo bisogno per 
fare quello che ho già fatto ». 

Immediatamente dopo la 
diramazione del messaggio e 
prima ancora che si aprisse 
il dibatti to a Palazzo Bor­
bone i dirigenti dei partit i 
firmatari della mozione di 
censura hanno pubblicato un 
breve manifesto nel quale si 
dichiara che « i rappresen­
tanti dei gruppi politici, i 
quali, t ramite la mozione di 
censura, denunciano la vio­
lazione della Costituzione e 
i rischi di avventura che 
essa comporta, si impegnano 
a prolungare nel paese la 
loro intesa, al fine di assi­
curare in avvenire la difesa 
della repubblica ». I parti t i 
firmatari sono: indipendenti, 
contadini, socialisti (SFIO), 
repubblicani popolari, radi­
cali e membri della * Intesa 
democratica » e part i to l ibe­
rale europeo. 

Il dibatti to al Par lamento 
è iniziato in una atmosfera 
al tamente drammatica. Il 
primo oratore è stato l'ex 
presidente del Consiglio Paul 
Reynaud, il quale ha defi­
nito il progetto di De Gaulle 
una proposta « s t ravagante 
e pericolosa ». Il discorso di 
Reynaud è stato accolto da 
calorosi applausi. E* stata 
quindi la volta del segreta­
rio della SFIO. il socialde­
mocratico Guy Mollet, il 
quale ha affermato che la 
Costituzione sta per essere 
deformata in maniera tale 
che si sente costretto a dire 
€ no ». 

Frequentemente interrotto 
dalle grida di protesta dei 
deputati , ha preso la parola 
il primo ministro Pompidou, 
che ha tentato con un di­
scorso maldestro una dispe­
rata difesa del governo. 

La seduta continuerà fino 
a tarda notte e un voto sulla 
mozione di censura si avrà 
molto probabilmente folo 
nelle prime ore del matt ino. 
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